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di wi s ; M o Wezione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1 - Udine     
no 

dl "Alari | proposte di legge 
“evirg Camera 

ì 

ntogui” 

29 
x i 9. — La seduta odierna è 

Lul If Vani pi dallo svolgimento di 
a Proposte di legge, e cioe svolsero 

ove! 5 iVamente le seguenti proposte : 

bo N don perchè i collegi elettorali 
all'on sto mi SNgano riconvocati per morte di 

li Stati ì se non quando il numero dei 
UO " deputati è è ridotto a meno di duet: 
tone) igginti (Nitti acconsente, purche si 
emo ®* è "apidamente sulla proposta); TA 
pio Mrs | In eonsiderazione. 
ne nol! sl Cile £ perchè sia istituita unò >pe 
conati hen fondo di previdenza contre la/1 
pren Non g i di guerra ‘e che la pensione 

n do litio a rca neppure in caso di gua- 
città — è presa in eonsiderazione; 
pena? | MODIGLIANI perehè la gestione ghi 

a DI dr, “ e\periodici.sia resa dì pubbli- 

Ha te: fone; «i a presa in dons imavio- 
tato 
chè "| | stesa perchè venga sancita l’ine- 
i VO Mi è di eoloro che hanno penden:- 
oe) IN ere coll’Erario; 
A ti "I perchè vengia tolta l’ineleg+ 

pal è Boga | dei dipendenti dallo Stato; -— 

Hera Considerazione 
Hittor ROTTO per l'estensione aa 

De hei ato alle donne — Nitii favore 
e che non si fa in tempo pe v 
Ù0 me elezioni amministrative; 

Ra DIG 
i PR at ; 
Rione. haloga); — è presa în conside. 

SAVI 

de tit; 
"a per le rappresentanze agra- 

i gita a conomico quanto dal punto 
Vin Soclale e che a uit 

E ‘dano @ riforme più radica"! e più 
di * ai nuovi bisogni della produ- 

LODI agrico] tura. 

&fuppo socialista dalla propo- 
la tap Sge che la parvenza di creare 
"toni ct; Ppresentanza agraria dei lavo- 

il pericolo grave per il modo 
“mi da Agegnato il sistema delle ele- 
"Dato consiglio agrario di porre.i 

4; Solta a Sotto la padrnanza intera ed 
e Di dei proprietari. 

4 x © pericolo sono altresì i atte sw Te 
ni attribuite al consiglio 

‘ Modo ‘tome 

i piuris Uisdizionali agrari maudamen: È 
> REV Yineiali per cuî le rappresen. 
i Capitalistico agrario. 

"Senna rileva. l’infondatezza dell» 
la Ma dall’on. Modigifani al. 
sa itoltor; di legge che assicura agli 
bela na rappresentanza agra- 

Quale sono equamente contem- 
dt Bli ‘interessi def proprietari 
Ultimi O lavoratori dovendo tra questi 

prendere anche i meszadri. 
coll Va che fl modo di costituzione 

d vele Shi arbitrali offre ogyl caran- 
Reato © È tutte le arti vi sone : equa- 

ia “Ppresentate, perchè sono pre- 
Dolit: Magistrati che più degli uo- 

ptt tici sono per abito mentale 
W, 

i il ài 

Rn 

Ma 45 

& 

vi 
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alla maggiore serenità. 
iigrPPo Socialista volendo negare 
CA lappresentanza ai mezza- 

‘Sa il partito popolare. travi- 

    

      
   
    

“ndo ii 

i rap Capi 1 suo pensiero di far i’interesse 
A lu isti agrari mentre questa ac- 

“Tap Der în Partito respinge palco è stato 
0 de Ritore convinto e in buona fe- 

ji‘ Att, È 1 Interessi dei lavoratori della 
sb Mo Obr ri all’estrema sinistra). 

lira GLIANI per fatto persoanle ri 
‘tà nel SSSer vero che il gruppo socia. 

di May Negghi diritto di rappresentanza 
‘tm î aila cui organizzazione ha   

©ontribuSto. 
È Sul concetto che La PISDOSS 

Mi Ù di Non. tutela affatto e ‘ Interes- 

È da 
Nteressi capitalistici ( (applausi 

: i. ma +stnistra _ rumori "Ri cen 

o 

- 

Umo (o Presa i in considerazi me) Vi. 
ad ti all’ estrema sinistra; Ja se- 

| 17 sp pesa alle 17 325. E' ripresa 

bem Ori lla. Cani 
dssa i 

0, infine alle comunicazioni del 

  

bi Di Ri dll a vote rà conti Ò 

fe aa Pella sua qualità, di sc- 
md ù demoerazia cristiana. . Se 

A n *guito di amici in questa Ca- 
* simp ETÒ nel paese ancora numero. 

Rai tica wi (voeì ironiche). 
sj} eri le Von. Nitti abbia fatto 
{Sti Nic tra parlamentare e abbia 

ha N en 9 un ministero che ha gli 

patto a del precedente ga- 

ti tra E all’infuori deî due 

Ì Ta ut Rik etuppi politici che il paese 
ml utera ; elezioni abbia m.rdato 
Mus il socialista è il popolare. 

1 divaga qui su Pastito lo- 

  

ha tenuto conto nell’assegnazione dei 

*LIANI rinuncia a svolgere ; 

tiene necessarie tanto dal pun 

‘ alterano la consistenza delle loro pre- c; 

NI esprime il dissenso re- 

sono costituiti gli or- 

“decorazioni, la. truppa densa nell’am- 

dvoratori della terra. n è ispi.. 

| pito ‘di accese velate fiammelle, le nere 

‘ttonò le corintie colonne.:e chè pendomo |. 
Mino n lendo dici il Mason 

Ma d all’ordîne del giorno ‘identi- 

È Ne cho Posta di legge, non si op- 

Se sia presa in considera 

— Gen. delegato. 

‘que, accompagnata nei tempi liture'el, 

   

  

  xe = quo ti d id, 
  

  

STR SELE PONT TRAIN N IZ 
\ 

ix cerato erp reca ELL Aridi ce ore 

po' are, su don Sturzo, su Giorvarti che 
« pur essendo anima profondamente 
cristiana, tuttavia seppe mostrarsi in- 
dipenderite dall “alta gerarchia ceelesia. 

3 non ha una chiara coscienza delle e- 
ne:gie nazionali (commenti). 

Doveva spingere il capital: aceumu- 
lato nelle provîncie settentrionali du- 

si ica, i ; rante lag uerra ad infondere nuova vi 
da quale, se fosse presente -- inter- ta economiet nel Mezzogiorno e nello. 

rsmpe il presidente della camer ‘isole, La presente crisi avrebbe potu- 
la pregherebbe di dise te il AMET a. 
ma del governo (ilarità, approvazio- 
ni). 
CIRIANI cambia argomento: 

ta essere in breve tempo e facilmente 
superata. (Interruzioni all’estrema si- 

nistra). Stigmatizza l'istituto della cen- 
i deplo- sura che ha impedito di far conoscere 

ra — proprio lu! — ‘che non si faccia. gl popolo la verità. (Interruzioni alle. 
la pace colla‘ Russîa, enomsia, ancora strema sinistra); 

futta la pace generale. la fratellanza del {l problema adriatico è divenuto sem 
le nazioni e si parli ancora pre più grave. Con la nostra remissiv: 
str ategi cl. tà ‘prepariamo nella, regione balcanica 

VOCI. — Proprio tu! cermi di futuri eonffîtti. 
Ì “invit lel soverno 2 avoro è une TS . i ® 3 x 

so td DÒ de REeta E 4 Da un'atteggiamento favore E° di. 
ivonia se lavoro non viene provveduto. 3. mirchia potremo ritrarie 
Par risolvere la grave questione econo: . sE pi Prove de Ja META n SEO: rentaggi specialmente: nelle e ta sì din 

VENGA: CL -RI SOeoNbamba di IDIPOnEe da C8- ciitrigi, (commenti). La politica «di 
sidetta ora legale da tutti disapprovata 1), Nitti ci conduce ad dina via Senza 
linferruzioni di ng. ETA ta; cs 

ws o TESTS È 
Faecomanda che ‘Si esamini com la itett 1 IL oliti Wa 

I LO Waka ella politica del. 
benevolenza dovuta i tieorsì di colore | ij di tati t O Trenti È ti CE Vainicca 

È ha K Ì L sl & 80) - che durànte la guerra furono internati, 1 "4 NI | è l'assenza di qualsia 1 

è 
di confini 

otevoli 

LA, 

  

»}tcilò emie è0) suoi 
Nelle terre liberate le agitazioni fu- t nuto ideale. Perciò insieme < 3 

emici voterà contro ‘il governo. (ap- rong provocate dal fatto che pochissi- 
mi lavori furono iniziati ed appaltati. 
TH ministero delle Terre Lîberate non 

plausi a sinistra, congratulazioni. com- 
menti). i 

La seduta termina alle 19.90. 

lavori delle cooperative di opera pre- 
ferendo le cooperative di appattatori e AI Senato 

di speculatori. ; 

Raccomando che la legge sul Abi ni ROMA, 23. — I Senato commemo- 
di guerra sia più sollecitamente appli- ré il senatore Gabba. Poi si respinsero 

Tot e che specialmente le piccole for-. ad unanimità le dimissioni da «uesto- 

trine siano restaurate e che qulli del- ri dei sen. Presbitero e Rossi, presenta- 

le terre liberate che hanno avuto profit» t‘ in seguito ad una delibera del Co- 

ti di gurra sfano trattati alla pari di mitato segreto di ieri. 

quili delle altre regioni. Poi si discute il disegno di legge che 
E’ necessario colpire inesorabilmen- ;ivrde unica per tutto il Regno la da*a 

te coloro che nelle denunzie dei danni 4.j]}’inizio dell’anno giudiziario ‘i die- 

anni). 

In fine seduta viene etta una interro. 

cazione di Passoni per la maneata ali. 
minazione di parecchi grossi di esplo- 
‘sivi nel Veneto a sedici mesì Jalla: 
mistizio. i 

19, 

cedenti fortune. Il prestito non può 

so'levare minimamente le condizioni di- 

sasirose in cui versa il bilaneio dello 

Stato. Unico rimedio è quello di prdce- 

deie alla confisca del profitti di quer 

ra e di imporre una forte ‘incisione sui 

Li atrimoni. i 

Per fare l'interesse dei lavoratori È i 

non bisogna soltanto esaltarli nella vi- fe tiuove tariffe postali 

sione..esagerata dei lono dirittt ma è. | 

necessario levarti nella educazione .. ROMA. 23.— Col primo aprile vanno 

spirituale e morale insegnando quali ‘in vigore le nuove tariffe postali, tele- 
‘nc i lirî impreseindibili doveri (com. erafiche, telefoniche. 

pia 

‘amento: Î| el; Laperrine morto in.un; raid aereo ORANO pel gruppo di rinno 

ALGERI, 23. .— Il generale Laner- 
giudica extra legale il recente rimp: 
sto. La ragione della debolezza Sitia 

rine, hee era partito per effettuare il 
stato ritrova. 

dell’on. Nittî deve ravvivarsi che culi, 
Inngi dal padroneggiarie, si è dato in raid Algeri-Tombuedu, è 

balia delle correnti politiche. to morto a 120 Aliotaetri da Tiszauten. 

L' insuccesso della sua politica este- La morte avvenne in seguito al rove- 

ra deve attribuirsi all’opera di svaln seiamento dell apparecehto, Pilota e 

tasione, chè l’on. Nitti non na avutò meccanico sono incolumi. 

iii ninna 

  

“Sten la ..sua vittoria 
IL SERMONE COMMEMORATIVO 

Compiuto il sacrificio, il celebrante 

Con preeisione militare alle 9; prece- 

cauti dalla fanfara, i drappelli marcian- 

ti del gloriose 8.0 Alpini fanno ingres- AA 

+0 nel tempio delle Grazie. Procedono in pluviale, dal suggesto eretto alla 
gradinata, ‘inizia il suo dire con! defe- >» quattro, con in testa lo sta- 

ti jali Tente accenno agli ufficialivai soldati 
to maggiore. Sono più di 60.ufticiali fs: lì wine a 

bi Vv : sul perchè della duplice commemorazio. 
che prendono posto ai. 2 lati dsll’aroni È Si RIEN 

resbitero ; nel centro ‘a de- 1°: ha lusinghiere parole di meritato 
PESO l encomio all'indirizzo del eòdlon, coman- 
stra 2 generali il‘comm:; colon. Cavar- C5 ; «del col i 

j-djo dante il Reggimento, il di eni « premia. 
zerani è gi lati; mumerosi superiori di o o PA al 

It dò. Tanti ‘petti scintillanti di * valore è pari alla sua religiosa fede» 
“i ‘0 

sé 
3 ° 

LA Ara È ‘e. s’inoltra commentando il millenario 

avvenimento del. prode 1 Maccabeo «he 
dopo la vittoria sui campo di Gr. “Soli 
nia, ‘assiste all’offerta sacrificio per le 
‘\enime dei caduti: e seguendo la litur 
giea narrazione del giorno, fa emerge- 
re ie due consolanti verità della f-ura 
risurrezione. e délla comunione di suf- 

pia navata, la posizione seriamente rì- 

ida confaeentesi alla santità dell'am- 
biente, la mistica penombra che av- 

volge il tempio, rotta dal tremulo pal 

eramaglie bordate d’argento che rive- 

fragio col! trapassati. Il sernwocinante 
quanto fu breve altrettanto riusci cff- 
cage nella sua elevata dizione e piac-. 
que | | 

© sacro rito volge al terivine, col 

umpie fluenti dalle dorate tribune de- 

oli organi è delle bancate, lo strato 

funerèd- erocésegnato cinto di sempre 

verdì e luminosi tripodi emblema .e- 

spressivo del sepoltuario ‘al eaduti, tut. cu 

î0 questo insieme di cose e di persone DR andioso « libera me Domine.. iu d'e 

oftre uno spettacolo d’imponenza che illa tremenda » di culla risnanza 

non gi descrive: Il religioso silenzio è scende commovente al cuore; mi’asper- 
rotto da un flebile lamento dell’ argano, sione, fra gli incensi !-con acqua du 

quando’ Mons. Can. Quargnassi. Vic. stralo ai funereo Strato, e 1° invocativo 
dall’Arcivescovo; ic requiescant. in pace » suggella la pic- 

fossa «cerimonia. 
compagnato da Mons. Parroco, cav. uff. pi fi 
P. Dal’Oste, ‘dal Partoco di S .Quiri- a fons. | Parroco, come Incontro ale 

CI a 1 l'ingresso, così riaccompagnò accen- 
ar 6 

no R.mo Bisiado ‘è dal Clero, ‘esce’ ec Liaudo, lo stato maggiore che si licen- 

entra all'altare per la silente preghiera Zia, scambiati ‘i convenevoli es! delega- 
della « Preparatio » e per 1 assuiz'ene to Arcivestovie. 

dei sacri indumenti. ALLA € ASERM A ALPINI 

Nell’ampio cortile cinto dal vetusto 
quadriportico degli exAgostiniani, si 
nt maestoso il. roccioso monun ent 
pirambdale sullh cui fronte è mura; 

La Messa letta incomincia e prò:e- 

poderose 

nello 

dalle penetranti pervadenti 

note della concezione Perosiana, 

spartito di « Requiem ». All’elevazione ta la lapide marmorea ai caduti in è 1- 
profondo intenso religiosamento so: -n- lia. con l'epigrafe: 
Sa ia e ra Ata 3: sa si ne si fa il. silenzio. E' ‘commovente ! « Bio: Reg egimento. Alpini — Fulgido 

| no8cenza lenire 

   

  

   

  

Lei inserzioni si ricevono > presso i 
la Ualozo Pubbilcità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento ia 3. pagina L. 1 
4° L. 0.50, cronaca Li 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : in 3, pagine, 
L.1.50, 4* L. 11— cronaca 1/8; 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

    
   
   
   
   

      

   
   

  

      

  

      

  

       

  

      e ‘EEN ORIGINI STIVA GEIE TITEL ITTICA TTIPISI 

esempio di militari virtù — Le rovili. il ten. col. Rossi che con precisione di volo le ultime note della fnfagzie cane 
esistenze con entusiastlea Fede — vo-_stvrieo, rievoca date; nomi, luoghi spia tasté in Goro : « abbasso eo 10 lo stra 
tarmono alla Patria», — Seguono £ no- 
ii, in maggioranza Friulani. d'rofei ii 
guerra, tricolori; piante ornamentali 
gingono il monumento, Autorità mt ita-. 
ri, borghesi, parenti dei caduti; mutila. 
t:, soldati conversano » fraternamenie. 
E’ Vora;'le autorità si dispongono. - 
CÒotiamo : Gen. Ronchî comandante 
settore, brig. Gen .Pezzana rappresen- 
tante il Gen. Ferrero. della! Zoua ‘di 
Trieste, magg. gen. Malladra, meyg. 

‘#erì. Mori, delegato Arcivescovile. wm0:.s 
wuargnassi e. Mons. cav. uff. dell'Is:e, 
colonnelli. .Cavarzerani, Rossi,  Porzi, 
Taesini, Pasetti; Pozzilonghi, Stefsti, 
‘Scalettaris, Canale, Roechis, Monti. Ila- 
gliardo, Maccaluso, e. della 
tartogo Luzzatto e moltissimi andova 

d’altre armi e rappresentarize, honthè 

il 

ta I8dry va < 

; reparti. alpini’ di tutta ta provincia. 

Nero vestite alcune mamme doleati e 
è nadri dei caduti. Nom marea 11 moictty 
l'bieo Pasqualino, adottato dal R.g 

mento Tolmezzo, lo costuidisee il capii 
no Toldo che lo raccolse nel deserto. 

Uno squillo, un comando, le truppe 
‘schierate presentano le àrmi e proron:- 
pe la marcia reale; il gen. Ronchi ordi. 

na il riposo, sì fa alto silenzio e il colon. 
‘avarzerani cav. Costantino, ritto sul- 
la slanciata persona, emergente per le 
molteplici decorazioni, con tonabilità, 
ilmpida, cadenzata, squillante pronun- 

cia 

  

La 

NOBILISSIME PAROLE 

Eccellenza, signori Generali, Monsi- 
euori, valorosi Veterani della libia, 
gloriosi umtilati cui la guerra ha la 
sciato nei corpi terrbîli solbhi na ha 
sollevata, temprata, integrata l’anima, 
famiglie elette, rappresentanze illustri, 
cori ufficiali e soldati in eorgedo qui 

chiamati da un amore intimo per questa 
divisa dalle fiamme verdi, per questo 
reggimento nel quale avete onoratamen 
te srvito la Patria nostra; vi ringrazio 
coll’animo compreso di umiltà e di ri- 
vcrenza per essere ventiti ad onorare i 
nostri morti e a glorificare con la vo- 
stra presenza i fasti del reggimento, dij 

cui oggi, ricorre la festa, che sono | 
fosti della Patria santificati dalia re- 

ligione. 
Sette anni or sono (giorno «i sil Pas ma 

23 marzo 1913) il mostro reggimento 
rappresentato dal Battaglione Tolmez- 
#0, duee l’erolco nostro primo Colori. 
nello; il grande Cantore, ricevevà i 
primo, vero battesimo al fuoco. Senio 
alicora il grido improvviso, terrifiean- 
te di Savoia emesso nella notu dal 20 
al 21 marzo dai nostri soldati aTebe- 
diit, ‘vedo le schiere .travolgenti del 
Tulmezzo anelanti alla vittoria decisa: 
mette avanzanti su Assaba, 
dalla ”eloriosa giornata che he assicu- 
rato alla Patria una grande Pro vincia. 

.. Perla splendida prova di valore da- 
‘ia dal Battaglione, per l’energica azîa 
ne del ‘Polisizizo che ebbe parte prepon. 
derante sui risultati.della battaglia ci 
Assaba, il«superiore;dicasten) fissò ta- 
È ‘data come festa del. Reggimento. 
Quella vittoria; questa data raprresen: 

| tano ‘il seme fecondatore che diede al 
POgg gimento una coscienza propria e 
cit fruttifitò cose gigantesche nei quat 
tro anni ‘della lunga guerra. di. reden- 
zione. , 

Agli eroi che. immolarono ia sro 
elovane vita adoAssaba, già era da) 
ideato, prima della guerra» eurupea, 
dall’8.0 Alpini, di verigere un imperi 
tuo rieordo del loro olovausto. 

I gravi avvenimenti. ehe ns segui ro- 
n0, di gui tutti noi fummo testimoni, ce 
Lo impedirono ; ediora.a. noi è.daty scio- 
gliere oggi il voto. 

Vada ‘ad essi il nostro tributo Gi ‘arà- 
. mirazione, di gratitudine; restino im- 

mortalati i vostri nomi, o eroi! 
A questo punto viene strappata la 

handiera che ricopre la lapide, le trùp: 
pe presentano le armi, Con tocv com- 
mossa il colonnelo legge i nomi glorio- 
sì che vi sono incisi, ia 

Alla vostra carà memoria con anîno 
reverente qi inchiniamb: serva ‘essa 
di incitamento ai futuri soldati per a6- 
crescere la eloria del reggimetito e del 
la Patria nostra. 

Possa questa dimostrazione di rigo- 
il dolore deile fami- 

glie che li educarono all’ alto spirito del 
dovere e del sacrificio, 

Ed ora il T, Colonnello Rossi, i. i dai 
soldato del nostro ésergito, vanto del- 
li5% Alpini, che segui Le prose parte 
a tutte Je. perazione del Ba ttaglione 
Tolmezzo in Libia, vi narrerà Te ercie che 
gesta da esso.complute e lè aspre lotte 
sostenute da tutti 1 dieci. Batiaelioni 
del.reggimento per il trionfo delle armi 
nostre, duce il nostro gran Re della im 
mortale casa Sabauda, con la visiehe 
radiosa della Patria nostra più grande, 
più rispettto, completamente rederia, 

% * * 3 

Un uragano d’applausi corea il sen- 

‘tito nobilissimo discorso. Ha ia pirola 

decidere. 

giorno in, cui croce e spada Intrecefatà 

  

   

  

         

      

   

   

    

   

  

   

    

   

    

    

    

   

          

       

    

   

  

   
       

    

    
   

  

   

    
   

    
       
         

     

      
   
   

      

   

    
   

  

    
   

      

  

   

  

   

  

   

   
    

   

      

   

    
   

  

   

    

       
   

      
   

        

    

      
   

   

  

   

     
   

    

    

    

   

  

   
   

  

    

    

   

    

  

   

    

    

   

    

      

  

    

   

   
   
   

  

   

  

    
   

   

   

   

    
   

      

   

  

     

       

    
    

  

   

   

   

  

   

   

   

   
       

      

  

      
   

   
     

     

    
   

  

sodi salienti del glorioso reggimentc. te- 
uende incatenata la comune aitenzione. 
eGn ia interessante recensinone; si au- 
gura che venga il giorno anche per ia 
commemorazione: delle seroiehe g.sia 
dei. battaglioni Val Fella — Civi 
--Mataàjur -— Natisone — Cana -- 

AVERI — Val Tagliamento, 
ALuì applaudito, fa seguito ii gen. 

Itonehi che esordisce con acsento di 
sentita. benevolenza: Sono lieto che a 
me sia stato concesso l'onore di prsie- 
dere a’ questa solenne manifestazione 
rtell’8.0- alpini, a.me che ho éconisrso 
lella costituzione di.questo reggimen- 
te che se è ultimo nella nostra famiglia 
nen è ultimo nella gloria della Pat:ia. 
In nme della religione e della patria ‘10 
moando alle famiglie dei caduti a! glo- 
*LOsì mutilati, a tutti i decorati ur 
luto di rifonostenza per quasio. essì 
hanno compiuto per questa nostra lta- 

-—*B prosegue poi nella: distribu. 
Ar fon paterne parole appropriate 
ì singoli decorati in armonia alla mo- 
tivazione che ‘vien letta dalt' ufficiale 

inéearicato. 

Al colon. Cavarzerani deesrato con 
i'«ordine militare di Savoja », li gin. 
dopo ‘fissata ‘la medaglia 

role ripeto. 
di la ‘Patria sarà più, e più ri-. 
pi ettata completamente reder sta quaw- 
lo ‘i nostri soldati per forza di vxlontà 
ia anno cantare: abbasso e fuori la. 

frase ‘blasfema —_Viva l’Italia» Ap-o 
plausi strette di mano coronarono la ve. 
ce della Religione. ) 

dale 

I rucioli 
«Cun lui ha scomenzàt... ». 

Restano famose negli annali. della” 
storia friulana le giornate 11. 12.2 18 
luglio 1847 per le solenni accoglienze 
fatte all’Areivescovo Zaccaria Briei- 
to. Con le « tre giornate », come îe chia- 
mò lab. Dall’Ongaro nell’« Arxieo «tel 
Contadino » (anno VII'1847 num: 17), 
non si volle solamente onorare l’ronie 
che giungeva a Udine preceduto da fa- 

ma singolare, ma anche la resti tuzione: 
celle sede ridincbe alla dignità aperte: 
«covile. 

3@- 

    

ina. 

sul’ervico 
petto, dà l’amplesso e il bacio rituale; 
l'atto ‘fraterno viene. eoronato da uni- 
versale applauso. Oltre una trenini +0- 
to le medaglie d’argento e di. br.."z0, 
le ‘eroci “di ‘guerra che vengano asse- 
enate ad ufficiali, a soldati e ai pa*.nii 
pei morti, ai mutilati presenti nonchè 
assegni del prestito Nazionais ai me- 

evoli di sussidio, La commoveni» ve 
rimonia ha termine verso le 12. 

LA REFEZIONE IN COMUNE 

Con provvido pensiero il Comaudo 
dispose perchè a tutti i convenuti aru- 
che lontani venisse servita una conve- 
niente" refezione.. Quest'atto . eorièse 

tothò gradito &'tanti papà, marnue, Da 
renti che sentirono lenito il dotore, del 
la perdita dei loro.carì da qui.sio in- 
sieme di cortesie con le quali la Patria 
dimostra dî apprezzare ll saerincis dei 
caduti, 

Tra i tanti modi con eui si Volte ta i 
stegziare la fausta ricorrenza, piacemi 
ricordare la fusione della camoans. È 
maggiore del nostro Duomo. Questa. fu- 
sa nel 1832, erasi fessa; perciò la Fab- 
briceria, sussidiata da offerte privste, 
ordinava che per tale circostanza s 
rifondesse, accrescendola a 50 quiatatò 
di peso. Sovr’essa venne icisa un’isci 

. zione latina che, voltata în volgare, co- | 
sì suona: « A Dio Ottimo Massime = 
la campana — che per la restituita sa- 
lute alla città — sciogliendo un voto — 
gli udinesi dedicavano: L’anno 1882 
cra..per duplice pubblica letizia —- 1 
dignità metropolitica. ‘ restituita ali 
sede — e l’arrivo. auspicatissimo -—— 
dell'Arcivescovo Zaccaria. Bricito 
‘ron offerte cittadine — mercè la eura 
e l'interessamento della Fabbriceria 
--.le‘prestazioni del conte Caimo Dva 
guDI — podestà vigilantissimo — eo 
r')novato voto rifondendo — di i 
ca Cieano 1’ anno 1847 NA 

‘Questa campana infatti empì ua 
dei suoî poderosi rintocchi, per la pr 
ma'‘volta, quando fl novello Prosule mei 
Se il sno piede benèdetto nel earo su 
lo. Ln Ciò ricordò lo, Zorutti | 

Mii td 

Nei salone circolo ufficiali, si ta ioole 
sero. le autorità; urna settantina di #0- 
perti. Regnò la più serena’ cordiulità 
ed ilare conversazione ; ‘il delegato. Ar- 
civescovile mons. Quargnassi, sedette 
«l lato del generale. Durante la eolazio- 
ne la fanfara ‘Alpini, intermezzò con 
varî pezzi.) è» 

Ai generali Ronehi el Pezzora vene 
‘offerta «dal col. Cavarzetani, 4 nome 
del reggimento commemiorativa mede- 
glia: quale espressione d’animo grato: 
che l'offerente accompagnò con nobi- 
tissime parole, cui corrisposero con pa- 
ri.nobiltà di eloquio i due regalati. » 

Gli ufficiali. alla lor voltà, con squi- 
sito senso. d’affettuoso attaccamento al 
loro emandante, a sua massima sirpr.. 
sa, gli ‘offrirono artistica pergamena, 
una. vera miniatura dî emblemi mi'i- 
tari, con epigrafe riassuntiva degli at- 
ib del suo valore in Libia e nella gran. 
de.guerra, Il Cavarzerani commosso 
inovò enfatiche parole di ringraziamen- - 
to. 

cul p'.;.ge la morte dei oranide arci ve 
scavo re E la chiampane grande — h 
nedide'Ga Ivi; = lui SINRIA eau i 
ha scomireit.. 

ve LS 

No sunarà mai plui! ». a 
E? noto come îl poeta friulano, sia 

dendo alle encenie dellà campana mag- 
gicre del nostro Duomo; soggiunga 
st*ano particolare che ‘lo stesso s1e 
bronzo sì sia fesso durante i iunerai 
di monsignor Bricito: 

\ 

«Fra un silenzi tifa e religiòs 
E si Jeve il cadavar da la bare 

«LA VOCE DELLA RELIGIONE PR a bali . 
E si sintin des vÒs: — 

L'òm sant, l’om esemplar... 
Su l’altar, su l’altar- — i 
E la chiampane grande se: 

benedîde da lui, da lui seréade 
‘In’chel att si è sclapade : 
Cun luî ha scomenzàt, finiss cun ai 

‘ No sunarà mai plùi Mi. 

Al levar della mensa il moves Libi- 
co Pasqualino ertrò con due mazzi di 
fiori per offrirli uno al generale l'altro 
il suo padre spirituale mons. dell'Cste. 
Questi ne approfittò pel brindisi di chiu 
sa; «e sla permessa anche ‘a me, disse 
rolgendosi a tutti gli ufficiali; una ps- 
rola come ministro della Religione; e 
chi me ne dà anzi il diritto è proprio 
questo bambino che nel ’914 dai gen. 
Cantore, attraverso i buoni uffici del 
colon. Cavarzerani, mi veniva affida‘ 
perchè ne avessi cura educativa in un 
Istituto cittadino; il bambino è ere- 
sciuto ed eccolo qui che ‘viene ad offri. 

i 

C'è chi, ignaro della verità del fatto, 
crede che il poeta abbia legato l’inef- 
dente della’ rottuita della ‘campana. 
funerale del. Bricito per voler fi 

re al suo padre spirituale î tori della ** ‘un volo lirico, usando di 
riconosceriza. Sieno questi variopinti “na licenza | poetica: : che non 
fiori l’espressione delle virtù insegnate rebbe seusabile, né Cdl tela 4 

ti 

lalla Religione che lo accolse. ella sig. 
col. Cavarzerani, ha chiuse poe ‘anizà 31 
suo nobile discorso all’ aperto. con il 
voto per la. fistra Patria «più 2erande, 
più rispettata! empletamente redenta» 
Raccolpo l'augurio e-lo confemme fon 
un altro voto ‘che non è soltanto nin: 
ma è condiviso e proclamato «la; duci 
d’esercito da generali d’armato;da ca. 
pi di governo, da ministri dk torra e 
di.mare, da personalità cospiene. vogiio 
Cire che la Patria mostra divrecà più 
grande più ‘rispettata. completamente 
redenta, quando verrà quél auspicato. 

‘questa venisse ad adulterare lordi 
cronologico dei fatti. Ma non è così. Ty 
Zorutti ha colto un'episodio realmente 
aceaduta e l’ha esposto con quella | 
turalezza; con‘quella purezza di espre 
sione ‘e sincerità di Sorento) ch 2 
tenerisce il cuore. 

Infatti gienti vecchî ricordano a 

ru l’inciatute della campana e è 

storiche illustrativé dell’ode « Il nes 
dolor in muart dell’Arcivescul Zacca- 

rie Bricito» attestato che la campuna 

maggiore del nostro Duomo si è fessa. 

&ssando così di suonare, proprio 171 Il 

pe 1851, al momento în cui la « 
E > d 1aTI ma del Prelato scendeva nel tumulo « 

particola re èurlosissimo, proprio. TA 
ista nte 

sì stringeranno in concorde amplesso, 
quando all’Ente Supremo, principin e 

fonte d’ogni autorità sarà risparmiata 
la frase Piastra. E°. questo che an- 

cora manca ai nostri magnifici seldati, 

per rendere più grande 1, rispett ata 

chmpletamente redenta la Patria. Vol 

giovani. ufficiahi poc'anzi Pi a 

     
             

  

      ni in cul veniva pronunelato 
l'«Oremus» il nome di Zaccaria. 
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- Misto delle Ter Libra 
N elenco dei! lavori ln corso d'appalto 

3) Porpetto: Espurgo di fossì comu- 
mali L. 200.000; 

2) Cividale: Stragia Galliano Prepot- 
‘fo in com. di Cividale L. 80.000; 
3) Arta: Strada Arta-Cabîa 300.000; 
4) Arta: Rosta sul But L. 44.346; 
5) Arta; Sistemazione del Rovina Li- 
re 139.500; 

6) Vito d’Asio: Strada per Anduivs 
i, 250.000; 

7) Rigolato: Strada per Civigliano 
i, 140.000; 

8) Rigolato Strada per 
58.000; 

8) Andreis: Laveri stradali L. 50.006; 
-10) S. Vito al Tagl.: Strada Cason- 

° Predis-Gleris L. 41.000; 

31) Tramonti di Sopra: Sistemazione 

di mulattiere L. 43.000; 

i2) S. Vito al Tagl.: Lavori sistema- 

zione strada Bassa di Gleris L, 41.000; 
13) S. Vito al Tagl.: Strada Perchiari. 

ma L. 12.000; 

Vuezziz Lire 

Lavori 

©biaro L. 25.000; 
(15) Segnacco: Strada Segnacco stazio- 

ne Tarcento L. 130.000; i 

1&) Platischis: Strada Subit-Prossenie 
eo-L. 70.000; 

37) Attimis: Strada Subit-Prossen 
co L. 80.000; 

18) Dranchia: Costruz. strada Trusgra 
Grass-Trinko L. 400.000; 

19) S. Daniele: Sistemazione e allarga- 

mento strada Comunale detta « La 

atretta dei Cassi » L. 110.000. 

sul Torrente 

G* 

dti sbzo-® 
Men 

< PONTEBBA 
Per il ricreatorio Festivo. — L no- 

sùro Parroco, assuntasi l'iniziativa del. 

l’apertura di un Riereatorio Festivo, 

‘’aveva.interessato l’on. Fantoni perchè 

desse opera ‘presso il Ministero T. I. 

per la costruzione del locale e per il 

relativo arredamento. 
E l’on. Nava in data 18 corrente ri- 

spondeva all'on. Fantoni: vu 

« Mi è gradito parteciparti. che .la 

tua viva raccomandazione per la .co- 

strazione di un ricreatorio a Pontebba 

| è stata subito segnalata al Prefetto a 

Udine per le necessarie informazioni e 

proposte. Mi riservo di farti tenere al 

riguardo ulteriori definitive comunica- 

zioni ». 
Bin data 4 : 5 
« Mi dò premura dî comunicarti che 

| ho wubito interessato il Prefetto di U- 

dine in merito alla richiesta di effetti 

letterecci e utensili da cucina, presen- 

‘#ata dal ricreatorio di Pontebba. Non 

 mwaneherò di darti ulteriori informa- 

zioni sui provvedimenti che saranno a- 

‘Campane a stormo ! — Da di-iaset- 

te ‘mesi che Pontebba è tornata libe- 

ra ‘è sempre tal quale, cio uni 

idesolazione. Poche case malamente riat 

‘tate, alcune baracche costruite... ecco 

tutto quanto l'autorità ha fatto sino ad 

eggi. L'iniziativa privata farebbe mol- 

“o, ma nemmeno gli anticipi sui con- 

i eeadati da tanto tempo fatti vengono 

eerrisposti, 
Le autorità si tengono al loro fonda- 

.mgntale sistema : loggî, decreti, provve. 

dinienti, promesse... Ma fatti nulla. 

Si mena il cane per l’aia, si schiaffeg 

gia indegnament® un povero popolo che 

diede tutto în olocausto alla Patria. La 

ama voce è voce di chiamante al deser- 

‘#0. Grida ricostruzioni, e l’autoriti. de- 

| molisce senza sognarsi di ricostruîre, 

@rida anticipi sui risarcimenti, e l’au- 

terità fa concordare ma non manda an. 

sieipi. Grida lavori, e l'autorità fa lo 

guorti... 
Anche ieri il popolo s’è riunito în 

pubblico comizio «per l’ultima volta», 

per elevare ancora una volta la pro- 

testa « pacifica ». 

Ma l'oratore Giov  Nascimben: ben 

mise sull’avviso l’autorità! La nostra 

protesta pacifica voi irridete, Ma vi fac 

eiamo responsabili di quanto possa pre- 

‘sto accadere di meno pacifico. Ben tre 

volte gridammo pacificamente: salva- 

teei dalla rovina, ricostruite ed aiuta- 

zeci a ricostruire, mandandoci gli an- 

sieipi sui concordati; pagate i sussidi 

dal Novembre a quelli che, in base al 

deereto 17 dicembre 1919, ne hanno di- 

ritto: ridateci la nostra stazione, al- 

meno il nostro scalo merci, loco e il 

servizio viaggiatori loco. La primave- 

xa è vicina, la stagion® lavorativa . è 

prossima ed è breve. qui. Non assassi- 

nateci, facendoci perdere un altro an- 

Alla parole voi ci rispondete con le 

marole. E allora noi faremo fatti, certi 

ehe ci risponderete col fatti ». 

Anche l’altro oratore; ing. Luîgi Fa- 

‘ degchini, svolse lo stesso argomento ln 

forma eletta © vigorosa, riscotendo gri 

applausi del povero popolo che gremi- 

| vala piazza: popolo al limite iella pa- 

zienza. Venne votato un ordine del gior. 

‘mo riassuntivo. 

Una baruffa tra ragazzi. — Domeni- 

‘ea due ragazzi dodicenni, venuti per 

futili motivi a lite, si malmenarono 

pubblicamente. Uno di essi, con coltel- 

: le, feriva l’altro alla coscia, obbligan- 

. 

do'o a ricorrere al medico per applica- 
zione di due punti. 

è gravissimo come sintomo. 
Poveri esuli e figli di esuiî, malmenati 
al destino per 5 anni e dall’incuria de. 
gli uomini per altri due! Urge provve. 
dere a togliere i ragazzi Galla strada e 
dalla piazza. Scuole, scuole, seuole! E 
scuole serali, e scucele professionali, e 

riereatori, e patronati, © asili d’infan- 

zia. Se non sarà provveduto presto e 

con senno, dovremo, anzi chè scuo! e- 
dificare prigioni... 

FLAMBRO 
In morte di Don Carlo Simonutti. —- 

Cfferte pervenute alla congregazione 

di Carità di Talmassons per Fiatabro 

L.. 100 Jal cav. dott. Cavarzeran!. 

Ail’Asilo Infantile. — Alba Ronchi 

L. 5 -- Adele Mori L. 5 - Don Gius 

P-.isanutti L. 25. Civanzo offerta per 

Cirone funebri L. 32 — Da Ronco den 

Enmico parroco L. 50 — Famiglia Cum 

Meria L. 5 — Toneatti Pietro fu Mi- 

chele L. 5 — Toneatto Pietro fu Erma- 

gora L. 5 — Zanin Quia L. 0.50 — 

Zanello Lucia L. 0,50. 

GEMONA. 
I profughi Pontebbani risiedenti a 

Gemona avevano vivamente esposto al- 

l'on. Fantoni la loro desolata condizio- 

ne e l'abbandono in cui eran lasciati. 

Ora l’on. Nava così serive, ancora. 

in data 29 febbraio: 
« Caro Fantoni: Rispondo alle rac- 

comandazioni che mi hai rivolte nel- 

l’interesse dei profughi pontebbani a 

Gemona, assicurandoti che ho richiesto 

d’urgenza il prefetto di Udine delle 

necessarie informazioni, disponendo 

perchè, ove le loro lagnanze siano giu- 

stificate, venga senza ritardo provve- 

duto per la regolare concessione dei 

sussidi ». 
Od onta di tutto ciò (che appare una 

ironia; e uno schiaffo dato al poveri e- 

suli e a chi della loro sorte tanto si in- 

teressa), fino a tutt’oggi, 22, essi atten- 

dono la corresponsione del sussidio dal 

1.0 febbraio. S 

E’ tempo di finirla con le chiaechie- 

re e con le leggi, lettera morta. Fatti 

ci vogliono, pochi ma fatti. Meno pro- 

mésse, meno leggi, ma quelle poche 

siano serie leggi. 

Così non si malmena un povero po- 

polo che sacrificò tutto alla Patria. 

PORDENONE 

‘ Per il Prestito Nazionale la rostra 

scuola elementare ha sottoserità; la 

bella somma di L. 27.400. 

Le scuole serali comunali si riapri- 

ranno il 29 corrente e le iserizioni si rl. 

cevono presso questo società operata. 

Per una pesca di beneficonza pro mu- 

tilati ed invalidi di guerra, scsione di 

tordenone, è stata diramata la seguen- 

te e'rcolare: 
n 

« I mutilati pordenonesi riuniti in 

assemblea genérale, considerato che po. 

chi fra i cittadini di Pordenone hanno 

sentio fl sacrossanto dovere di soccor- 

rerli; considerato pure che le eondizia- 

ni economiche nella massime parte del 

singoli componenti Sono delle più disa- 

giate; visto che quella che si chiama 

pensione privilegiata di guerra, nov è 

che una tragica beffa, fanno appello al. 

la S. V. a ciò cooperi per quanto è pos- 

sibile alla buona riuscita di una pesca 

di beneficenza che la sezione di Porde- 

none ha indetto per la fine del corren- 

te mese Di È 

Teatralia. — Tutti i teatri jersera fe- 

cero î soliti affaroni. Al Teatro Sociale 

vi fu il debutto della compagnia Ro- 

berto Mario De Simone con la masche- 

ra di Sciosciamocca che riscosse ealo- 

rosi applausi in tutto e tre le rappre- 

sentazioni, sla per: affiatamento, sia per 

la vivacità dello spettacolo, morale sot- 

to ogni riguardo. Gustosissimo quel NI 

colino e bene tutti i numeri di varietà 

che alternarono una. buona cinemato- 

grafia. le Cda 

AI modernissimo Teatro Pollini che 

ogni festa sa dare splendide films cine- 

matiografiche. Abbiamo ora una buona 

compagnia di prosà Guido Boni con un 

repertorio attraentissimo, Basti dire 

che si è inaugurata con «Scampolo» © 

farà indice «Come le fog ie» di Gia- 

» 

‘A1 teatro Sala Vittoria (ex Coiazzi) 

esito magnifico del capolavoro cinema- 

tografico « To ti uccido » con la bril- 

‘ante comica: «La cometa dell’amore».. 

Ricorre in appello. — Il giorno 8 cor- 

rente, con sentenza di questo Tribunale 

venne assolto il Commerciante Penso 

Gaetano, dalla imputazione di ricetta- 

tore di refurtiva, per insufficienza di 

prove. Il Penso, non accontentandosi di 

ciò, ricorse in Appello. Buona fortuna! 

Il teatro Roma distrutto dal fuoco, 

come già riferimmo, in un limite di 

quattro mesì sarà riprestinato e ria- 

perto al pubblico, grazie alla buona 

volontà ed ai sacrifici ai quali sono 

pronti ad assoggettarsi il sig. Impici- 

ni e Soci. 
Dicesi che presto verranno ehiusì 

iaiti i teatri della Provincia perchè 

una apposita Commissione possa gîu-. 
LR 

‘mensili — Fratelli Peiris 

dicare se essi presentino tutte le condì- 
zioni moderne atte a salvaguardare ii 
teatro e gli spettatori dal pericolo del 
TUOCo, i i 

Fiori d’Arancio. — Oggi si giuraro- 
no fede di sposi il signor Eolo Polon 
e la gentile signorina Maria Elena Viz.. 
zotto di Pordenone. Congratulazioni € 
fervidi auguri di felicità. 

Pro Asilo Infantile. — Il sig. Ametto 
Carestiato ha versato lire 50 fa more 
della sua eomplanta: signora. i 

Intanto viene comunicata questa se 
sta lista di sottoscrizione: © 

Cossetti ‘cav. dott. E:nesto L. 39 --- 
Andrea * 

Carlo L. 10 — Contessa Emma Catia- 
neo L. 5 — Amelfa Salce L. 5 — Sanrin 
Enrico L. 5 — Domenica Berutti L. 3 
— Baschiera Luigi L, 50 annue — Po- 
:anga Romana L. 25 annue --. Banca 
‘‘ooperativa Popolare L. 300 anuu. --- 
Comi.ato del veglionissimo pro arîani 
di guerra L. 417. 

Conferenza. — Stamane martedì eo. 
be luogo in una sala del Rico vero Um 
berto I una conferenza del.'illustre 
contessa Bianca Zileri delegata per la 
organizzazione delle Donne Cat:oliche 

e pe: l’istituzione dei Gruppi della 
Gioventù femminile. Il tema: «La eri. 
s1 deila donna nell’ora che vo'ge » 

Si commenta variamente la rigida €- 

selus:one alla detta conferenza degli 
uomini, compresi gli stessi sacercot:. 

TARCENTO 
CO CLAVORI © 

A OGNUNO iL SUO 

Per la « rèclame » tutti i mezzi sono 

buoni. Ci sono molti ehe tendono a Îar- 

sj belli con le penne altrui. La coopera- 

tiva, îl socialismo sono gli artefici di 

tutti i lavori che sì fanno. - 
Ora è bene non dimenticare (ciò ehe 

risulta da atti pubblici) che la Coope- 

rativa ebbe sino ad ora quasi esclusiva- 

mente lavori del Comune e procurati 

dal Comune. A parte le strade interne, 

non va dimenticato che fu per ’interes. 

samento dell’Amministrazione Comuna 

le se nel blocco provinciale di lavori 

vennero incluse le strade di Zaza e per 

la sede del tram, i due grandi lavori 

mandamentali. I 
E la Cooperativa mandam. sa’ che 

‘l’amministrazione, volendo favorire le 

cooperative all’infuori del loro indi. 

rizzo, cercò di premere perchè i lavori 

fino ad ora eseguiti fossero a lei affi- 

dati. sd > 

Tanto per la verità e perchè gli ope- 

rai sappiano come stanno le cose. 

De;ibera Consigliare delle Società Iu- 

dustriali Com. ed Esero, — Si è riuni‘to 

il Consiglio della Società Ind. Com. Hi 

serechti di Tarcento, per discutere l0x- 

ine del giorno già annunciato. Freser 

t1: Azzolini — — Faaini U. 

| Morelli BR, — Pividori aev.G. — d'ar- 

rini G 3 

Pr.sa visione di varie ed importanti 

questioni, vagliate {ra parecchie nue- 

ve proposte inoltrate dal Freeidente, 

dellera: i 
è) di dar incarieo al President® 

per la compilazione denuncia danni di 

guerra della Società; i 

b) mandare una nota all Ispe:to 

vato Forestale con invito di provved®- 

re a chè i nostri boschi non veagaeno 

Janneggiati col sistematico taglio Aetio 

plante purtroppo riscontratosi in que- 

sti giorni a vantaggio di singoli speco- 

sat0T); 
e) serivero alla Società lel Tea 

ro Sceiale di Tarcento invitandole & 

riuni e £ soci allo scopo di rcgolariz- 
sare 'a posizione ed eventuali prorve- 

gimenti per il riatto ® la sistemaz! né 

Adel Teatro stesso; 
a) scrivere alla ‘Presidenza del 

corpo bandistico cittadino con proposte 

per }a sua nuova ricostituzione, 

e) rinnovare l'invito all’Am prov- 

visoria dello Stato, facendone presen 

te lo stato deplorevole e sconcio in sul 

rjene abbandonata la stazion: di 'lar- 

sento, tutt'ora completamente priva di 

Tuee; 
f) ammette a far parte .el'a So- 

sietà dieci nuovi soci; Re 

z) approva il rendiconto econot. i- 

co e miorale dell’anno 1919; 

h) dà incarico al Presidento ed al. 

Consigliere cav. Pividori dî preparare 

17 Relazione del Consiglio ed al cav. 

Ugo hipari quella dei Sindaci, 

.) infine, il consiglio delibera di 

rimandare la fissazione della dats della 

convocazione dei Soci ad una prossl- 

miss ima riunione eonsigliare. 

FAEDIS 
A proposito di «. Truffa alla Friule- 

na.». — Dal sig. Dreossi Secondo, a 

proposito di una corrispondenza com- 

parsa (14 marzo corr mese) su questo 

giornale che lo riguarda e secondo la 

quale lo stesso Dreossi avrebbe ri- 

scosso una’tassa superiore alla fissata 

per la licenza d’esercizio, con conse. 

guente denuncia da parte dei carabi- 

nferi, riceviamo: ; 

« 1) Nessuna denuncia è stata spor- 

ta contro di me. 
« 2) io stesso ho dato ordine al mos- 

so Comunale di restituire agli interes- 
sati i denari în più che lo stesso aveva 
« per errore » esatti, non appena di 
tale errore mi sono accorto e prima che 
alcune esercente avesse fatto reclamo 
di sorta. 

« 8) in nessun caso nè io nè altri im- 
piegati comunali avrebbero potuto dal 
predetto ‘&rrore trarne profitto, doven- 
do i denari introitati versarsi nelle cas. 
se comunali ed erariali. i 

Secondo Dréossi ». 

RONCHIS DI LAT. 
Feste grandiose 

Se la guerra è cessata, tutti. sanno 
che il suo rieordo e le sue penose conse. 
guenze opprimono tuttora e cuori e po- 
poli. Ronchis però la passata settimana 
ebbe la ventura di trascorrerla in un 
oblio, oh quanto salutare! di pene pas- 
sate e presenti, e di ripagarsi almeno 
mioralmente della sua parte dei recenti 

dolori. | 

Martedì 16 faceva commossa aeco- 

glienza alle sue nuove campane uscite 

dalla rinomata Forideria De Poli di 

Udine, .; wi | 
Mercoledì 17 nuova festosa occoglien 

za all’amato Arcivescovo che nel po- 

meriggio interveniva per la eonsacra- 
zione delle medesime. Alla sacra bel- 

lissima cerimonia eseguitasi sulla piaz. 

za della Chiesa presente Mons. Abate 

di Latisana, molti sacerdoti e tutto il 

popolo riverente, seguì la benedizione 

in Chiesa, dove il Pastore tenne un gi- 

scorso riboccante di pietà e di senti- 

mento. 
Se fu atrocemente luttoso il dì in 

cui Ronchis vide le sue ‘aritiche eam- 

pane precipitare boeconi dal loro cain- 

panile, immaginate se non dovette es- 

«sere glorno di letizia vedere le nuove a- 

scendervi con aria dî trionfo e di riven- 

dicazione. E questo fu Îl mercoledì 18: 

giorno la cui ultima ora, 23-24, venne 

festosissimamente allietata dal suono 

armonioso dei nuovi sacro bronzi. Chie- 

detelo ai Roncolini se in quella notte 

hanno dormito! i 

TI 19 il Perdono di S. Giuseppe, l’in- 

gresso del Parroco: cav. uff. D. Giovan- 

ni Battista Trombetta, la Pesca di Be- 

neficenza «pro Asilo»! Ce n’era abba- 

stanza per riempire la storica giorna- 

ta, e fu davvero abbastanza per richia- 

mare a Ronchis una vera fiumana di 

forastieri accorsavi da tutta una larga 

plaga ad ammirare non saprel se la con 

cordia e la pietà di Ronchi, oppure la 

fosta dell’ammirabile notissimo Nuovo 

Pastore, o il concerto ben rius:ito del- 

le campane, o a tentare le fortunose sor 

ti della ricca Pesca, o a godersi un po" 

di quel tutto che diede origine & uns 

veramente grandiosa. festività. 

Le solenni funzioni in Chiesa, una 

processione con un eorteo di eirea due 

mila divoti, concerto della banda loeale 

risuscitata a nuova vita e abilmenta 

diretta dal M.o G. Casasola di Buja, 
rappresentazione drammatiea ottima- 

mente resitata dalla « Compagnia » di 

Dignano dii a 

Il dì sueecessivo seguì la Festa'/ det 

Reduci, i quali con le imponenti fun- 

zioni religiose del mattino e della. sera 

seppero esemplarmente fare pubblica 

manifestazione di rieonoseenza a Dio 

per l’'ottenuta vittoria e salveaza. 

Domeniea 21 in festa ancora- Mentre 

nel pomeriggio la Banda ‘eseguiva, ll 

suo allegro concerto, alla Pesca esau- 

rivansi fino all’«ultimo» Î 53 i 

glietti che avevano sorriso a 3000 per- 

sone per la fortuna eonseguita e gli al- 

tri per l’opera benefiea compiuta pe? 

; bambini di Romehfa. 

Congratulazioni e lodi ne vanno un 

po’ a tutti: ai buoni paesani di Ron- 

chîs, al Comitato zelante della Pesca, 

e, manco 4 dirlo, alla grande anima di 

quel minuscolo eorpo di D. Trombetta, 

cui la popolazione di Ronchis ha pre- 

sentata per la circostanza ma bellissi- 

ma « Bianchi » ma quel che più vale 

l'attestazione unarime sincera di un 

grande affetto pieno. dî gratitudine @ 

di meritata ammirazione. la 

SAVORGNANO @ Forre 
In attesa del ponte sul Torre. — Spin 

Go il mio sguardo da queste colline cì- 

ire l’estesa pianura cho mi sta di Tron- 

te e col binoccolo alla mano OSSErvo... 

le comodità di queste paese, comodità 

che per la loro distanza non tutte si 

yedono ad occhio nudo : 

‘Sede comunale a Km. $ — 

stale a Km. 8 — Telefono-Telegrafo a 

Km. 15 — Stazione ferroviaria più vi- 

cina a Km. 15 — Centro 

più vicino a Km. 15 — Farmacia a 

‘Km. 10 — Medico e levatrice a qual- 

siasi distanza. | 
Come si potrebbero togliere queste 

distanze che tengono paralizzata con 

gravissimi danni la vita del nostro pae. 

se 9 Ce lo dicono questi poveri abitan- 

ti i quali per l’ennesima volta hanno 

sottoscritto una supplica alll’Autorità 

perchè provveda quanto prima alla co- 

struzione del ponte sul Torre all’altez- 

za Savorgnano-Zompitta; ed allora le 

sopracitate distanze verrebbero ridot- 

‘te alle seguenti: 
Sede Comunale da Km 8 a Km. 2 -— 

Ufficio Postale da Km. 8 a 1 — Telefo- 
pe 

Ufficio Po-. 

commerciale . 

Stazio- 
ana 

{entro 

Dt PARA A Da < no-Telegrafo da Km. 15.a4 — 
ne ferroviaria da Km. 15.a2 — 

commerciale da Km. 15 a 4 — Farma- 
cia da Km. 10 a 1 — Medico-leyatrice 
da Km. taKm.1. 

Di po è RA 3 * 4 

Calcoll e cifre eloquentissime © ele 
non hanno bisogno di commento, 

BERTIOLO 
99) Conferenza Tessitori, —— (22). — Ieri 

sera,, su la pubblica piazza, parlò Tizia 
co Tessitori ad una imponente folla di 

popolo. Egli tenne due discorsi. 
I primo agli operai della fiorente 

Cooperativa di Lavoro, incitando alla 
compattezza ed alla concordia, senza 
badare alle piccole ragloni di dissenso 
cele potessero sorgere e che sono inevi- 
tabili in tutte le cose umane. Deplorò 
che troppi, j quali potrebbero lavorare 
la terra, l’abbandonino attirati dalle 
paghe del bracciantato. Rivendieò l’o- 
pera fattiva degli organizzatori eri-. 
stiani per lenire la disoccupazione, de- 
plorando i metodi violenti e nulli dei 
bolscevichi, che fanno chiasso. per una 
ragione politica, 

Propone in fine il seguente ordine 
del giorno: 

« Gli operai.di Bertiolo, riuniti a co- 
mizio, affermano : 5 

1) ‘che bisogna ritornare alla cam- 
pagna, ma che ll suo abbando- 
no non può dipendere e non dipende 
dalla Cooperativa. Normalmente sul 
comune di Bertiolo erano circa 300 gli 
emigranti e della cooperativa fanno par 
te solamente 170. Di più la cooperativa 
è disposta ad accettare anche lavori di 
campagna che le venissero offerti; de- 
plora che in paese cì siano dei proprie- 
tari che hanno 60 campi con soli due 
operal; È 

2) richiamano l’attenzione del Mu 
nicipio sulla Commîssione avviamento 
al lavoro affinchè questa renda di pub- 

blica ragione gli avvisi che le perven- 
gono nell’interesse degli operai; 

3) chiede che l’autorità Comunale 
solleciti i lavorî del Vat Martin, per 
cui fu concesso un mutuo di L. 68.000. 

Tiziano Tessitori parlò quindi delia 
necessità che anche în Bertiolo sorga 
una sala per radunare i bambini ed i- 

struire la gioventù. 
E? impossibile riassumere la sua eon- 

ferenza tanto fu brillante ed efficace. 
‘. Quando finì, dopo poche e belle pa- 

vole del: Parroco Don. Placereanî, 1'e- 

norme: folla applaudì freneticamente 
al nostro giovane e simpatico amico. 

  

Li 
4 
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LAMPADE 
o Rateriale Mlettrico 
Imgrosse:- Dettaglio 

Sconto speciale agli is: al- 
datori eiettricisti -- Im 
pianti di iice elettrica, 
ecc. ege.. 

fiansette Panazzi - Rene 
‘Negozio: P. Vitt. man, 

‘Biva del Castello, 1, 

felefone N. 121 
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° (22). — Conferenza Tessitori. — Nei 

pomeriggio di ieri, davanti ad una fcl- 

la di lavoratori della terra, già da mesi 

stretti in Lega, parlò Tiziano Tessitori. 

Fiù ehe discorso le sue parole furono 

una vivacissima eonversazione su la Le. 

eessità di rimanere compatti senza pau- 

ra dij minacce o di rappresaglie. Espose 

quale fu finora l’opera della Federa- 

zione Friulana A. e M. e contrappos> 

îl programma e l’operà nostra a quella 

socialista, 
Tessitori fu vivissimamente applau- 

dito ed all’unanimità venne approvato 

il seguente ordine del giorno: . 

| «La Lega, P. Propriet. e Afiittuari e 

Mezzadri di Rivolto riunita în solenne 

assemblea ; : 

nel mentre plaude all’azi 
propria Federazione; 

riafferma la propria fiducia incrolia- 
‘bile nell’organizzazione bianca; 

protesta contro l’ineoscienza di chi 
--  ritenendosi rappresentante del'a. 
elasse padronale, — eerca gettare il di- 
seredito su l’organizzazione e opporsi 
:.la sua opera benefica; 

one delle 

chiede che la tassa sul patrimonio in- 
cominci da L. 50.000; 

che il patrimonio zootecnico venga 
ricostituito sollecitamente ; 

che nei‘patti coloniei sia riaffermata 
la linea di giustizia ed equîtà fissata 
al convegno delle Leghe del 14 corr.; 

invita i-deputati popolari a sostenere 

energicamente questi postulati ». 

 PAGNACCO 
Lavoro, -— Il solito tema. Ancora 

molti non possono lavorare che tre 

giorni per settimana. Oggi pare che si 

arrivi ad occupare tutta questa massa 

di operai, che avanti guerra trovavano 
lavoro, emigrndo... in Germania, al di 

là del confine era tutta Germania. A- 

dunque il lavoro a tutti i costi si prov- 

vederà. Ma resta un guafo. Il guaio. 

della osteria aperta fin quando è aper- 

ta, e allora il lavoroi non basta. Che non 

si possa proprio arrivare per la sal- 

vezza delle famiglie e della moralità ad 

applicare tanto di « ora legale » anche 

‘a quei luoghî di sperpero, di vizio, di 

immoralità? E’ .ora di ridere in facesa 

’ 

che tosto volenterosi diedero! 

MS IBRA 
Iglio | a quante persone, siano pure boot” 

: Chet. 

sloli, ragguardevoli, che credono colla È’ 
propaganda anti-alcoolica, di 1 Su 
vizio ai beoni: costoro hann0 igor” Utti & 

trovar, ben chiusa la porta è de, De 
sterla, non «'è altro rimedio. | 
d 

“dine ] 

POZZUOLO 

n . 
e CI 
Di sico, Ì: 

Alla scuola Agraria, — Gli di Ne, 
della nostra R. Scuola Agraria 8 

i) 
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Muto d: 

Jia 
"PI - ta lhi Pur 

gueno non solo nello studio @ per Pi 
tivazione razionale della d "due 
ma anche negli esercizi di ginbf *lustam 

eg la squadra « Kxceelsif* ©. bi effi 

stessa scuola battà valorosame!t de to nel 

una gara al foot-ball una eletta) dimi: i ue I 
cira del paese riportando due DUI va di 
tro zero, pi do 

| Così puredomenica p. p. aveva dii Tan 
tuto sette contro uno, la squali? n deu 
na-Gioventus » di Bressa.. hl, Ù 

i Ineg d: Oltre a ciò fu inaugurata l8 P pifi 
F'anfara del Collegi re al i LA ALA ALE, solle 10 che ralleg > a) 

   
     

    

    

    

  

     

suo suono le nostre escursioni! Mpa 1° S 
Dunque, onore al merito! w 4 DI ; |) che d: 

BUIA S 
| di’ aperta lunedì 22 in $. gi 
la tanto desiderata « Cooperslilà Magg. 
polare di Consumo » sorta per, i dota 
volere, attraverso non poche dif È li È 

. dl un gruppo di nostri concitta0 "i di 
Alla nuova istituzione ch® 8 Lo 

sotto. buoni auspici i miglio! “Alm in 
/ 

] id Hi È 

Caduta, — Domenica nel po CI ap Vel 
un cielista; nella discesa che ® 
duzzo mens a Tr<ini Dj ph.) \UZzo Mena a Ursinins Piccolo, fi fil 
e aad Re DnTtaeszn la € cd A e b; 0h) a Gadere pi esso la Casa di Ric® dh 3 la 

    

cassando la bicicletta e rimani x di Di 
per fortuna Illeso. Vi n 

Prudenza e piano per le svolte: 
FS i . i dn ; ) ’ ) i) d 

Il Mercato di lunedì 22 rius ‘Ntg 3 I tissimo per la varietà della VM fort d 

    
   

  

generi e per il concorso di fg, So 
Notammo un sensibile aumenti pet hp: “Pre u 
mero dei bovini ciò che da me di il Ver 
verificava anche per l’afta © Rioy 
questi Tuoghi. "tondo, 

RAMOS MOGGIO ; 
I e SE - 3] 

Unione combatte eri 
è È ) 

Dopo un lavoro intenso 4 wiT* Li “bb 
ganda, anche a. Moggio fina 800     

  

   

    

       

     

   

mo riusciti a far sorgere a‘ 

cata pa CD 
Combattenti D, associazione e sg il 

lungo tempo è un fatto combatti Vai cs . n È si 44 hh n 

paes! assai meno Importanti "pl ua 
Somunque, ora c'è e cl senti os dita e 
vere di Inviare ai moggesl ch° hi Azio: a" 

1]of e 
euparono per la riuscita ed 

me alla istituzione; il nostro P ST A ; 
nostro fervido augurio. Il DU ghi 21 
gli ascritti supera i:200, cià gi Io] 
ghiera; attese le circostanze 10 n Ù 
rò vogliamo sperare che anché. De Segu 
‘che non figurano negli elen® st ‘Darat 
presto si affretteranno ad 1a sEardia 

NEON loro adesione. ot dl; 

SI rieordi il Carso 1916-1908 
Fiave 19181. Uniti in gue!)    

  

    
    

        

   

    

        

        

    

  

     

  

ti in paee ! i, e oi pol 

Taccuino del PubbMiatia, 
MPL the 

i ——— eu gue & sptol 

i Mercoledi 24 Mar pol 
Nasce il sole: ore 6.13 #% dif 

ore 18.17, di Nin 
Ù € 

Nasce «la luna: ore (980 gAl na È 

mina: 16.2 —— tramonia: 08° p gf n alla 

SANTI ED ONOMS9” mp 
Gi % ‘ (a 

A o “U ) 

( 24 marzo.) | ro 

Gi £ . e Mia sa S. Sîimonino, nacque a Trento 4, A "Cent 
tirizzato nell ‘anno 1475. sia WR, Sor, 

lo e Compagni martiri do Dop DELE 
Cesarea nell'epoca della, 9° i Mii 

. nè di Diocleziano. — S. Berg Pa, lita, 
scovo e martire di Asti (80° gi del 
nerato ‘a Mandovìi. — *° 
confessore in Siria. LU 

i ( 25 marzo ) G fi Lo 

. se fo n 

Avnunelazione dell’Arcangelt sl ° 3a GL 
a Maria S. S. — S. Pomas® vw 

ciaro — San Quirino — 

S. Disma. 

DIARIO SACRO 
. Vi. 

| Nella Piazzetta del DUD" a e È 
&, S. E. Mons. Arcivescovo 0° fa ‘Em 
dirà le nuove campane d° i 
litana. 
Nella chiesa dell’ospe@* 

brunire, funzione in onor? 
ro. 
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le, | 
jPIN 

MERCATI. 

Mercoledì 24: Latisana 

Giovedì 25. Portogruar® 

  

Udine. INA) Pe 
Venerdì 26: Motta — 9: Doo Î o Con 

Latisana — S; Vito o dm dal 
to. & I NR 

SR Ei IC AMB! pix Mg 

GENOVA 23.‘ httor: 
Franco francese. 

Sterlina inglese 

Franco svizzero 

Dollaro Stati Uniti 

Lira oro 
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Gens. Comun ale 
anto a 

SÌ prevedeva Si era necessa- 
° avverato,     

06 i, 

re “bol” 
   

Comunale di Platischis. Sedi. 
h presenti; sediei dimissjo. 

l roposta del Consigliere Ba- 
l si è scelta una Commissione 

Ù e Partecipare al R. Prefetto 
"io N le dimissioni del Consiglio e 

"trio O, un Commissario Prefettizio 
Memo imparziale, competente e sco- 
Un; pace frazione del Co- 

   

   

a Pare Votata su poposta del con- 
po la divisione del Cému- 
e. Questa questione è sospira- 
nte da tutti, e speriamo ab-    

  

   

i i io 

CIA 

in Re ettu: , arsi quanto fu agitato e 

o Di 1916 e 1917. > 
Vel I Rioni del Consfglio e deila 

"lido o Comune erano incvi- 
ager TN “Sg segregazione dell’ex Sin- 
sara te ae Bc occhio sul quale gravano 

È, erano necessarie per seo- 
si gie Noe di luce fra tante tenehre, 
lego i a porrà venire, Attendiamo con 
ni iN vo del Commissario pre- 

         

    

    

   
   

    
   

    
     

       

  

   

  

   

  

iamo che con lui 
the si esso, la:sincerita e la ve- 

Vada quattro anni ricerchiamo 

0 di Diogene. 

pure 

3. i ih, FORGARIA 
yer pela I dn ‘Rica Passata i in tutta Iixoa via 

, di Mu #n'insolito movimento, I f5- 
ita Ulvano numerosi da tutti i 
ie sl, "Dpg 'eonvieini, Tutte le vie erano 

pri #0) a; i multiformi e multicolori 

romett 
0 Sacerdote. Archi trionfa- da av 

10, 4 0” ue Dia n O artisticamente la piazza 

covt Que hiesa era stipata di popol». 
dol! edi Di Musica eseguita dalla c:n- 

. Slanio, ed il discorso di cir- 
tessuto da Don Lugi: doti. 
Novello Sacerdote strvì la 

N fedeltà ed ionore per più d: 
È Mesi, ora corre d prender po- 
Di del Corno è precisa. 

volit ti N 

Ù,, 

ua Dre. 

sio e in w "a leri in gr igio. verde, 
Upi e nera. 

lampo Soldato di G. È auge vi dl 

° apostolato. 

CORNINO 

ca 
che 

   

     

   

  

(ent lenga 

di PRO de della Latteria. — Gi-1- 

i med. Adi so © luogo un’assemblea gene- 
©l della nostra Latteria, per 

Seguente ordine del gicr- 
vrioglimento della Latteria ». 

i ° trentina di soci e già 
span vi di vita fiorentissima «d 

e 

    

aZîon Biù Dovunque si parla dî 
49 e veg è, ricostruzione, riatto e4e. 
Ù va se, di scioglimento, distru- 

co i lAz, IONE per ia Carnia 579 1A 
090) Ue aride 1 propio Conpagno è 

Un Ro ad alcuni colpi. di rivoi. 
"pesci Notte fa contro 1' soldato 

Ji pi Magazzino militare, de 
i ia »luti che avevano tentato 

èl magazzino stesso a scopo 
Sentinelle ebbero val eom- 
do rigorose istruzioni. 

Verso le ore + »’alpino 

spl fato si oguetti che montave di 
MaI x 2 vedendo uns ombra 
t ad avendiva verso al lvi, gri- 

ki Stia © d'ordine chi va là, L’om- 
Dee Mato ara ad avanzare contro il 

ki n Cinta, tanto clic il Te. 
N Torte l’alto l’à, scuza esito 
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ti 

Ra, fo dpr, Percha è l’ignoto îndi «iuuo pro- 
3 2 Da È ta verso la sent:nella che. 

"al Nsegna ricevuta sparò 
di ES Gol lpi. Î 

ine Manda un grido ® cade a 

o È pi Sa Tee cito Vibranio Giov ennî che 
54 Dt Solo a dare il cambio al 
eG 

do’ rita Ura leto Kui luoga 

dl rità eiudiîziaria e l’aut>- 

tua a ° per assodare se vi siano 

LU ° Yesponsabilità. 

i di MIGNACCO. 
AR tari 6 Cooperativa di Con- 

sl to eguito ad una conferenza 

0% 
5. 

3 
   ; NR € 1, venne anche in questo 

| J tag; ata") Meta d Lega Affittuari e una 
"ta Ue ttito ì io Atteso il bi- 
ti Ì queste istituzioni e lo 

“aa il quale î vostri com- 
laine aderito, e da ripro- 

° Stesse, a in breve, i mi- 

Ma uao 
10) 
0 
E 

sì 
fm    

vt Minsseco 
N del Funebri, Teri seguirono i 
a È Mercato Sante Garzoni de- 

du vita 0 che ha sacrificato tutta 
N bambici ‘educazione e all’istru 

ju ta'da 

  

     

  

ho l’insegne religio- 
lo reni, dai bambini del. 

Mia 
dee da da una lunga fila di 

° da i È > Veniva la bara portaia 
Ì amici del caro est.n- 

dal conte Alfonso D’At- 

Ta 

V | è 

b ( Latte, , da diversi insegnanti e 

i) nta E Lnicipale. Seguiva la 
’ Hi di Pieto e maestre e un lungo 
SEN mi Miton © SON torci alla mano. 

"tana To, N dove la salma lagrima- 
a cet nel tumulo aelia fa- 

etto, Pa il Maestro 

   

pi de sì è dimesso in massa il 

No estanti a Don Giovanni his 

none Suore, ‘dalla banda. 

| Mansutti facendo spiccare il carattere 
mite e laborioso dell’estinto, 

Aggiunse appropriate parole il niae- 
stro Garzoni facendo spiceare l’esiniie 
doti famigliari del non mai abbastanza 
compianto sig. Sante, che lascla l'uni- 
ca ed ottima figlia Maria ed il genero 
Le a poldo nel più acerbo dolore, 

"'ernino di sollievo «alla gen rtilissima 

signora. Maria e al carissimo nostro 
Lieopoldo, le solenni onoranze fun-bri, 
ciustamente tributate all’estinto, del. 
l'intera popolazione. 

Offerte pro Asilo Infantile. — Per n- 
norare l’estinto: Maestro Sig. Saute 

I ORE SV IF SMISE SO GIPRAIARV RI: SII PIO NISSAN DIPACIO Ro BOMIROIA PHP IOHCI ORO O 

nel Iveale,velodromo alle ore 14,40 ia 
sanadra «G. Padovan» di Trieste ela 
sovadra dell’«Unione Giunastica Gori- 
:zlane. » La gara sì “volse, tra un’ pub- 
blico quanto mal nur«roso, animatissi. 
ma © ricea di emoz' nanii episodi, cdi 
attacchi fulmine e s«trenue difese, fi- 

ne:..0 cun 6 goals per Gorizia ed 1 per 

  

Gara podistica. — La sorsa di 7000 
indetta dall’Audax Podistico Italiano 
sezione di Gorizia riuscì fmponente sia 
per il grande numero dei concorrenti 
sia per l’accanimentòo con ci si sv olse. 
S' iserissero ben 72 corridori, dei qua- 
lì 60 parteciparono alla gara. Si rite- 
rarono durante il percorso 14. Arriva- 

* 

appartenente alla squadra meglio quo- 
tac: 

cu del si g. Oreste Ba.. Pure una bella 

medaglia ottenne Giuseppe Beda quale © 
primo militare classificato. .-‘ 

La gara venne favorita dall’intessa- 
mento generale ‘della cittadinanza e 

dal'a eortesla del comano militare che 

  

Garzone elargirono all’Asilo Infantile: 
‘Alfonso d’Attimis L. 50 -— Don fi. 

Crlitti parroco di Cassacco L. 10 — 
Don Luigi Noaceo L. 10 — Leopoldo 
Castenetto L. 50 — Famiglia Della Ve- 
dova L. 20 — Pietro Castenetto L. 5 
Maestra Maria Bortoluzzi L. 5 
stra Gisa Tullio L. 5 — Maestra Rita 
Mérgante L. 5 — Maestro Pietro Mat- 

tionì L 5 — Maestro Vittorio Spita- 
le ui 

S. VITO AL TAGL. 
Biglietti falsi. — Il glovan: pe 

Giuseppe di ritorno dal - meresto . 
l'ortogruaro ebbe la triste ventura di 

vedéri sequestrare dalla benemerita 
una falsa banconota da L. 100 che ave 
va riscossa da commercianti di iaggli. 

Non seppe dare indicazioni cieca lo 
spacciatore dei biglietti falsi che reca- 
no spesso brutte sorprese a qui lche p9- 
ve».. disgraziato che non ha ia pazie - 
za di controllaréè il... valore reale 
questi foglî così ben imitati. 

CORDOVADO 
\ #urto di tacchini. — Una comitiva 
di amici rimasti tutt’ora ignoti deelse- 
ro di festeggiare l’omomastico... di ano 
di essi con un lauto pranzetto. Fer que. 
sto entratî di notte tempo nel corti!e 
delsienor Gio. Batta Del Bianco, ruba. 
rono alcuni tacchini del valore di circa 
1. 150 e se ne andarono pol indistur- 

bati. 
Il Del Bianco denunciò il furto, 

MORSANO 41 Tagilamento 
Cose municipali. — Si diee che uno 

‘cribacchino alle dipendenze del Co- 
"nune di Morsano voglia fare da palro- 
ne nella casa pubblica, tiranneggianio 
quando lo può fare, persone e cose. 
Ma di grazia! con quale autorità fa 

s Sappia il Signore, che è passa.o 

1 tempo del lasciar fare, e sì persuada 
una buona volta di cambiar tono. pur- 
«se potrebbe darsi, che, in tempo ».n 
Inritano, le capitasse addosso una bi 0- 
na lavatina di testa. 

Si sono seacciati dal saero suo:o 
friulano î tedeschi, che tenevano sehia- 
ve queste povere popolazioni; ebbi..e 
il detto Signore ha forse la velleità di 
sostituirli? La sbaglia. Meglio sar:bte 
ner costuî ehe andasse in eerca d* mi- 
glior fortuna, e per parte della pupo- 
l:zioni ei sarebbe tanto di guadagnato, 

GORIZIA 
Comizio socialista, — Domenica ebbe 

luogo alle ore 11 nella camera del La- 

  

voro un eomizio socialista per riehie- 
dere dai Governo il ripristinamento del 
le amministrazioni pubbliche e la liber- 
tà di riunione e convocazione. Manean. 
do il relatore preannunciato dott. Sot- 
ta, parlò Tuntar. Dopo aver tenuto un 
panegirico ai comunisti tedeschi che 
combattono la reazione e dopo aver in- 
veito contro Nitti che — secondo luì 
-— mantiene alla frontiera un milione 
di uomîni per reprimere un'eventuale 
rivoluzione proletaria, nassò — e cià 
preme a noi di rilevare — ad aizzare 
sconciamente quei poveri Loa come 
segue 

« Compagni, è necessario ehe voi pro 
duciate poco, quel tanto che basta a 
voi e alle vostre famiglie; è necessario 

» 
. 

che iscioperate coniinuamente fino & 
render impossibile la vita e ereare eosì 
un'atmosfera propizia alla rivoluzione. 

“Lo; ‘quando odo dei vecchi compagni 
erumfri, come ad esempic Turati, che 

‘ sòsterigono le necessità d' ‘aumentare la 
produzione, sento ribollire il mio inter- 
n0 e godo invece quando voi scipera- 
te. Più lavorerete, cicè con altre paro- 
le sostenete la borgh.sia, più durerà il 
«suo dominio ». 

Io credo che una forma di alzzamen- 

to, più criminosa non esista. 

Gli ex internati dall’Austria e il ri- * 
sarmicento dei danni patiti, — Nella © 
seduta, tenuta domenica mattina nella 

sala dell’«Unione Gi nnastica», 

internati dall’Austma stabilirono di 
rinnovare le istanze datte al Governo 

sffimchè questo si decida — in base an- 
che alla legge austriaca che riconosce- 

va agli internati il dîri'to di risarci- 

mento danni — di liquidare quanto pri- 
ma €l’importi richiesti. Sperano che il 
Governo vorrà risarcire non solo que- 

sti cittadini che tanto so‘fersero per ie 
loro idee, ma anche riparare un pro- 
prio gr ande torto, concelendo a tuiti 
qu. ili che ingiustar : nte e innocenie- 

mente vennero trat i — sia per qual- 

che accusa, spesso settar' a, 0 per qual. 

che i: SARpabto infond=.0 — nolla lonta- 
‘na Sxidegna e neglia tri campi, di inter 
nam-nto. Questo, secundo mè, è un der 

bito di onore. 

Sport. — Quest’oggi ni di 

-— Mae. 

gli cx. 

Trieste. Della squadra v ucente. si di- rono: L Giovanni Cottar in 22° 14° 4/5. mise a disposizione due atomobili, una 

stiusero: Dreossi, Gand :Ifo, Corsic; (Olimpia Trieste); TI. Lipitzer in 22° perla giuria e l’altra. per l’« Unione 
del taseio: Bleni. Arbitro ottimamente 2)? CA. Pi I. Gorizi la); IT. Breda Giu- Stampa ». Prestò gentil» nente l’opera 

s scn somma imparzialit : il cav. mag- sepre in 22° 30” 2/5 (23 fanteria). La- sua il chiarissimo medice dottor Obla- 
giore Gastaldo. bratore Brozzi (7. batt. Bersaglieri), sciak. 

    

  

La solenne benedizione 
delie campane del Duomo 

Stamane alle ore 7.45 verranno tra- 
sportate dalla Fonderia Broili (fuori 
porta Gemona) le cinque muove cam- 
pane del nostro Duomo. Le accompa- 
gnerà il suono della Banda di Nogare- 
do di Prato. Sosteranno brevemente, 
mu essere pesate, alla pesa pubblica di 
Porta Gemona, indi proseguiranno ver 
ii Duomo, passando per le vie priaci- 
pali (Gemona, Mercatovecchio, ecc). 
ye nella piazzetta attigua alla 
maestosa, saranno solennemente 
dette da S. E. Mons. Arcivscovo. 

(XXI - MII - MCMXX 
Una delle date più memorabili per 

li storia dél giornalismo ftaliano : 
Madama: Anastasia, richiuse, speria- 

molo per sempre, con discreta infamia, 
— salvo il valore dei sanîtari — i suoi 
‘occhi in pace. Fu una malata alquanto 
seccante, tanto che gli stessi mediei 
gioîrono per la sua fine e redassero il 
seguente ultimo Bollettino: 

bene- 

« Come censori morti, 
ma a libertà risorti... » 

.«Gaudeamus igitur...» e il plurale 
di questo godimento abbraccia anche 
noi, che, del resto, non la avevamo coi 
medici, ma eon Ia... medicina. 

Inangurazione i una officina di piofesi 
per gli invalidi di guerra 

Sabato 27 corr. alle ore 15 avrà luo- 
go l’inagurazion® dell’Officina di pro- 
tesi per gli invalidi di guerra sorta in 
via Micesio a spese dell'Opera Nazio- 
nale per gli Invalidi di Guerra. 

Distribuzione di zuechero 
L'Ufficio Approvvigionamenti ci eo- 

munica ehe co l'Tagliando N.8 è in ven. 
dita lo.zueehero in ragione di grammi ' 

duecento per persona. 

Società. Filologica Falana 
Domani sera, alle ore 21, nella Saia 

maiggicre della. Civ.ea Biblioteca, il 
ch.m > nrof. Adriano Lar. dell’Istituio 
Teenieo di Udine, che già fu attore di 
eccezionale valore nelle tragedie gre- 
ehe p.sce in scena da! Rcmnagnoli, e eo- 
nosee auindi tu:te le scaltrezz: a vl. en 
tusiasmi della reeitazione, leggerà per 
con della Soeietà Filologica l'rulana, 
‘i migliori versi del Bellî, del Pasca- 
rellla, del Trilussa. 

Il biglietto costerà L, L L'ingresso 
sarà libero af socì. 

Pagamonte del 20 pel Cento d sali 

dei Buoni della Cassa Veneta 

Il Sindaeo porta a conoscenza del 
pubblico il R. Deereto 4 gennaio 1920 
n. 9, riehiamando 1” attenzione dei eltta- 
dini sul termine del 30 giugno 1920 fis- 
sato per il eambio. 

Udine, 15 marzo 1920. 

Il Sindaeo D. Pecilé, 

Art, 1. — A complemento delle sov- 
‘venzione sui buoni della Cassa Veneta 
dei Prestiti, istituita dal nemico nelie 
terre invase, verranno corrisposti al- 
tri centesimi 20 di lira italiana per o- 
gni veneta presentata al cambio ai sen- 
si del Deereto L. 27 - 2 - 1919 n. 130. 

Il pagamento si inizierà col 25 feb- 
braio 1920 nei modi che verranno sta- 
biliti dal Ministero del ‘Tesoro e sarà 
eseguito verso ritiro della ricevuta di 
cui ‘all'Art. 3 del D. L. sq - 3 - 1919 

La 

pdl il 30 giugno 1920 non verrà 
più consentito alcun pagamento al com 
bletamento dellg sovvenzioni di eui 
trattasi. si 

Art: 2°- La dice fra il con- 
guaglio stabilito dall’articolo gd 
dente e quello fissato dal D. L. 27 - 
1919 n. 130 sarà corrisposta in su 

ti per importi non superiori a L. 5.000. 

Il Tesoro dello Stato avrà facoltà di 

tre L. 5.000 e fino a L. 10.000; in buoni 
del tesoro triennali gli importi eece- o 
denti le L. 10.000. 

Art. 3. — Sono estese alle operazio- 
ni previste dal presente decreto le Gi- 
sposizioni dgli articoli 7 e 8 del D. L. 
MRC ID4O:d, 190: 

ae” 

Art. 4. — Il presente Decreto avrà. 
vigore dal giorno della sua pubblfcazio- 
ne nella « Gazzetta Ufficiale » del Re- 

torre 

. alla pena di morte 

pagare: in buoni del tesoro ordinari, a 

scadenza di un anno gli importi di ol- 

gno e. sarà presentato al Patlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto, 
munito del sigillo dillo Stato, sia în- 
serto nella raccolta ufficiale delle lesgi 
e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarle 
di farlo osservare. 

È 

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1920. 

Vittorio Emanuele » 

[ : 

Ucrisore del caporale Tamareglio ; 7 I i 

pan 7 ne x graziato 
Il soldato Montrasio condannito 

dal Tribunale di 
guerra per l’uecisione del caporale del- 
là sussistenza Tamaroglio è stato gra- 
ziato. 

Ebbe perciò mutata la Pena della fu. 
cilazione in quella dell’ereastolo. 

Per Ja vedova e lortano n ferroy. Pozzo 
Somma precedente L. 39.— 

Faleschiîni »°: 1425 
Giuseppe. Rinaldi » I_ 
Carlo Liva » LIL 
Giuseppe De Rosso » 2— 
 Riecardo Tonazzo » 1—- 
Avv. cav. Mario Pettoello » 10. 

Totale. d6 23 

Le oblazioni si rieevono presso 5 nio- 
stra Redazione. 

Beneficenza 

Il Generale Zampolli offre L. 10 alla 
Pia Unione Dame della Carità per il 
Pane di S. Antonio, i 

La Co: Adele Gropplero Nievo of- 
fre L. 5. s 

La Co: Luela Gropplero offre L, 15, 
Il tenente Conte Gioac «chino del Bal- 

20 offre Lu, 25. 

SAPONE e CAGLIO 
Presso Armando Delendi Albergo al 

la Terrazza, Udine. Vi è sempre un for. 
te deposito di sapone d'’ottima qualità 
a.prezzi di assoluta convenienza. S©m- 
pre pronto Caglio liquido ed in pol- 
Vere. 

Alle fonti del friuleno 
Da parecchi anni ormai non udiva- | 

mo la voce del Dr. Cesare; da quando 
cioè, nella sua veste di Direttore infati- 
cabile della Scuola Popolare Superiore, 
axeva spesso occasione di destare l’in- 
teresse del nostro pubblico con la sua 
parola facile, piena di brio e di persua. 
sIva efficacia. 

L'abbiamo qu'ndi ascoltatò con pia- 

Pabiane (Viziliis di Nadal). 
Per eolòro che non intervennero c’è 

però modo di riparare acquistando lo 
‘ Strolie », di cui restano ormai po- 
chissime copie ed intervenendo - alla 
prossima conferenza che la $. F. F. ha 
indetto per giovedì p. v. (Poeti roma: e- 
schi), oppure facendosi soci della S. F. 
F. con tutti i vantaggi che ne derivano 
e senz’'aleun obbligo all’infiori delia 

| piccola tassa annua. 

(0.). 

Un compositore udinese 
che "continua a farsi onore 

Sappiamo che il Maestro (Giovanni 
Basciu venne premiato in im comeorso 
musicale indetto dallàAccademia musi. 
cale « Giuseppe , Verdi» di Stradelta 
per un pezzo musicale iltitolato « Sar- 
degna » con il Gran Diploma di Croce 
d’oro — Massima Onorificenza. — 

Ci congratuliamo col geniale compo- 
sitore, coll’amico nostro per questo 
nuovo attestato del suo valore musica- 
ie, non Solo come insegnante ed orga- 
nizzatore, ma anche come compositore. 
infatti il ‘Maestro Basciu, che è tutt’al- 
tro che alle prime armi, in tutti i con- 
corsi precedenti riuscì empre o il pri- 
mo o tra ì primi. Anche in quest'ulti- 

mo eoncorso due altri lavori passarono 
al N. 4, e sì meritarono il « Gran Di- 
ploma dî Croce al merito d’argento ». 

peri ee 

MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

del Dotti. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali. eura 
di difetti e impertezioni della vista. degli 
occhi e delle ps alpebre, di lacriminazioni: 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upine - Via. Felice Cavallotti s. 

ricevette una. medaglia d’oro, do-_ Torbido giornale în Germania 
4 Dusseldorf i sindaeati hanno pre- 

clamato la fine dello selopero. Le thnrap- 

pe del governo hanno ripreso Halte sul. » 
la riva della Saale, Il lavoro è state ri- 
pr.so anche a Magdeburgo. A Berlino 
le ferrovie e le coste funzionane e i 
negozi sj Sono riaperti. 

A Berlîno il comitato dello scropero 
ha deciso la continuazione di esso quan 
tunque non sia eseguito di faito. i co- 
munisti eontinuano le rappresaglie non 
più coi 19 gli ufficiali è le truppe del 
Baltico che sono completamente partiti 

‘da Berto ma contro le forze della poli. 
zia regolare, 

Ad aquisgrana la « Riechsvoher » si 
trova dì fronte ad un vero e'proprie e 
selcito inquadrato da ex uffieiai, prov- 
vista di materiale necessario, sembra 
spartachiani che mareiavano verso Dui- 
sbourg e Weser. Si sono stati fermati 
dove si sarebbero trineerati. Bochum 
sarebbe stata. ripresa dalla Reiehsverhe 

I comunisti della Westfalia dispon- 
gono di un esercito equipaggiato, di mi. 
tragliatriei di autoblindate ;- hanno oe. 
cupato una dozzina di piccole città m- 
dustriali ed hanno aperto un ufficio 
di reclutamento. % 

Si ha da Coburgo che le comunica- 
zioni sono tagliate con la città di Go- 
tha. Il comando della Reichswehr di 
Coburgo comuniea che le perdite della 
Reichswehr di Gotha sono di dieci mor- 
ti 34 feriti, nove seomparsi. Le perdite. 
dei comunisti ascendono ad oltre 1000. 

Noske ha dato le dimissioni chè sono 
state accettato da Ebert. i socialisti in_ 
dipendenti hanno chiesto al governo la 
costituzione di un gabinetto laburista. 
  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine . Stab. Tip. S 

® ® 

Economi@ 
VENDESI vasto fabbricato centro . 

grosso paese Friuli addatto industria 
commercio cinematografo con ‘tettoia 
cortili rimessa orto, 3232 Unione Pùk- 
PI Udine. 

_—_————P—PT leumprm—————————_—_—_————_—_—_—_—_ 

- Londigiocome & Fiomignani 
Pittori - Decoratori - Verniciatori 

UDINE - Via Gemona 18 - URINE 
Decorazione a nuovo e restauri di 

Chiese.- Ville - stanze eee. 
Bozzetti e preventivi gratis a a pi 

  

“ . Paolino 
  

‘++ +0+ 

 CATECHISMIE © 
I catechismì prescritti da S. E. Mons. 

Arcivescovo .Î trovano esclusivamente © 
presso lo Stabìlimento Tipografico San 
‘Paolino, Via Treppo N. 1. 

  

  

TR ZL ART TEEN 

SEME 

ERBA MEDICA 
e TRIFOGLIO | 

“Rie all'Asocizion gra run ezine Meri 
cere; vivissimo l’altra sera nella’ sala sesgaReeapancene o I pe 0 

Mapazziai Fratelli 2000 - Padova 
PIAZZA DEL SANTO (Angolo Via Cappelli) 

maggiore della Biblioteca, dove, rispen 
Gendo. all’invito della nostra «Filolo- 
gica » s’era dato convegno quanto ha 
di più fine e nello stesso tempo di più 
*riulano la nostra Udine. 

Con abilità non comune egli seppe 
deliziarei per circa un’ora con la let- 
tura di nostri poetì contemporanei, di- 
versi non solo per il loro carattere, ma 
anche per la forma della lorò parlata. 
La S. F. F. non poteva scegliere dicito- 
re. più valente del Dr. Giulio Cesare e 
noi ci lusinghiamo che egli, mantenen- 
Go la mezza parola già data, voglia an- 
che in seguito allietarci con l’audizione 
‘di altri versi, di altri poeti. 

Per soddisfare la legittima curiosità 
di coloro cuiì non fu possibile interve- 
nire alla serata, diamo la lista. delie 
paesi e che sabato furono lette, trala-. 
sciando ogni apprezzamento, chè, trat- 

tandosi di poeti abbastanza noti ai friu. 

lani, potrebbero forse apparire super- 

fiui: i 

Bonini (Dialett furlan, Gnott, l’Ange- 

lus). 

agns dopo, Lis forchis). 

Del Puppo (I doi grîs, Une polche al 

‘« Pomodoro », ‘ Aî miei scuelars sol- 

dàs). 
Corvatt (L’orloi dai don 

Fruch (Tal Salett, Sere d’Autun). 
Malattia (Oh finaimente ghanta), 
Cadel (Cellis, Fanna, Su pa la strada 

| Poffabrina, A me mari). 

Beuzon (Ziguazaine). 

Chiurlo (Chiant di prin da l’an di une 
volte, Tal jett, Ce biell polsà, Al 
Tajament). i 

Lorenzon (Nadal, La caroze a fac, I 
. cil furlan). — 
Ginorio (Sere in montagne, Sott la 

nape). 
Nimis- Loi (Change dal mio Domo, 
AL dorati. 

suse ieiimai 

  
  

  

a prezzi convanientissimi. 
Forte stok MACCHINE per cucire di qualsiasi tipo 

Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
  

Del Bianco (Moni, a Nevee; Cutuardis 

  

let Dn 
  

Denti - dentie re Artie in 
Corone d’oro - Ponti all; 
raddriz zamento - Riparazioni. 

LAVORI I DEA Li upie -     Aperto tutti i giorni dalle 9 
| VISITE: GRATUITE AI POVERI 

Fra anpionara. rante di n di 

vuleanite ed oro - Denti a perno ; 
americana (brigde-werks) APEALOEphI 

Via Mercatovecchio n. 41 P. p UDINE 
alle 13 e dalle 14 alle 18 
dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19   

  

  

, Commercianti 7 

Accorrete pei vostri acquisti alla FIERÀ CAMPIO- 
NARIA INTERNAZIONALE di Milano dal 12 al 2? APRILE. 

Coneorrono oltre 1500 Industriali, Fabbriche e Pre- 
duttori in tutti gli articoli. 

Chiedere tessera di riconoscimento 
Milano - Via Agnello, 12 - Iudirizan telegrafico : “ FIBRA 206, 
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Pezzi di ricamb 
per ufli   

  

    
Per acquisti e ‘riparazioni rivolgersi alla 

me Macchine Agrarie... 
[ila T

p
 
i
p
e
r
 
c
i
r
o
 

e 

  
  

  

puo 
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- Opuscoli - Giornali - Lavori commere!*- 

e di lusso - Memorandum - Fatture 

Registri - Circolari - Avvisi - Cartoline ill 
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seno ve race enon RUE 
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Biglietti da visita - Lettere mortuarie, ecc. @ 
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